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Perché questo ‘workshop’?

Per rispondere, nel confronto a livello 

territoriale, ad una domanda: 

‘quanto’, ‘se’, ‘come’ le riforme 

istituzionali ‘impattano’ realmente 

sui servizi per i cittadini?



La domanda è retorica: le riforme 

istituzionali ‘impattano’ sui ‘servizi’. 

Ma il processo è ‘certamente graduale’ 

e si snoda su più livelli:

• Un livello politico

• Un livello tecnico-

dirigenziale

• Un livello operativo

connessi

interdipendenti



L’armonia, l’interdipendenza fra questi tre 

livelli fa la differenza: fra ‘riforme’ 

armoniche e ‘travaglio istituzionale’.

• Cosa accade nei 

servizi 

(����operatori), 

quali ricadute per 

le persone cui essi 

si rivolgono?

Ecco il senso del 

confronto di oggi



Lo ‘stato dell’arte’: le 

‘riconfigurazioni’ 

prossime…

Perché questo workshop: le riforme…



Perché questo workshop: le riforme



Perché parliamo ‘di accesso’, di 

welfare dell’accesso?
• Perché sappiamo nel sistema di welfare locale (regionale e provinciale) un 

‘buon accesso’ è fondamentale. E il dibattito su questo temi è ormai decennale 
(dalle prime sperimentazioni dello sportello sociale; al dibattito fra sportelli 
unici e sportelli specialistici, ecc.)

• Perché la nostra regione ha ‘preso sul serio’ la 328/00, individuando 
nell’accesso (e in tutto ciò che esso comporta) uno snodo fondamentale, 
predittivo di un ‘buon percorso’ dei cittadini entro la rete dei servizi alla 
persona

• Perché l’accesso necessita integrazione fra servizi

• Perché l’accesso dà il polso del livello di maturità ed efficienza del sistema dei 
servizi

• Perché l’accesso è ciò che viene per primo esaminato quando si devono 
‘ristrutturare’ i servizi

Perché questo workshop: le riforme



Riprendiamo alcuni snodi essenziali delle 

norme da cui tutto ciò ‘genera’ (non 

dimenticando che è anche ‘l’intreccio delle 2 norme regionali a 

determinare’ la complicazione del percorso di riforma)

• L.r. n. 21/2012, “Misure per assicurare il governo territoriale 

delle funzioni amministrative secondo i principi di 

sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”

• l.r. n.12/2013 “Disposizioni ordinamentali e di riordino delle 

forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e 

socio-sanitari. Misure di sviluppo e norme di interpretazione 

autentica in materia di aziende pubbliche di servizi alla 

persona”
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…memento…
• L.r. n. 21/2012, “Misure 

per assicurare il governo 

territoriale delle funzioni 

amministrative secondo i 

principi di sussidiarietà, 

differenziazione ed 

adeguatezza”
• l.r. n.12/2013 “Disposizioni ordinamentali e di 

riordino delle forme pubbliche di gestione nel 

sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. 

Misure di sviluppo e norme di interpretazione 

autentica in materia di aziende pubbliche di 

servizi alla persona”

Perché questo workshop: le riforme
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Le persone…

Perché questo workshop: le risposte ai bisogni
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Perché questo workshop: le risposte ai bisogni



• Cosa accade nei servizi 

(����operatori), quali 

ricadute per le persone cui 

essi si rivolgono?

Ecco il senso del 

confronto di oggi

Prima domanda:

Dal punto di vista 

organizzativo, ad oggi cos’è 

stato fatto nel vostro 

territorio/distretto di 

riferimento e cosa auspicate, 

in prospettiva?



• Cosa accade nei servizi 

(����operatori), quali 

ricadute per le persone cui 

essi si rivolgono?

Ecco il senso del 

confronto di oggi

Seconda domanda:

Quale impatto prevedete nella 

gestione dei servizi e,  in 

particolare, come ritenete sarà 

il rapporto con gli Enti gestori 

ed il Terzo settore?



• Cosa accade nei servizi 

(����operatori), quali 

ricadute per le persone cui 

essi si rivolgono?

Ecco il senso del 

confronto di oggi

Terza domanda:
Nel sistema integrato dei servizi territoriali 

secondo voi quale relazione dovrebbe 

intercorrere fra i diversi servizi  al cittadino  

- di base e specialistici - (Sportello sociale, 

sportelli migranti, urp, anagrafe…)?  come 

andrebbe organizzato l’accesso?


